
Prociv assegna alla regione 2,8 milioni per il grave deficit idrico. A maggio, giugno e luglio -70% di precipitazioni. Allarme Tevere

Piano anti siccità, autobotti per fronteggiare l’emergenza

Arrivati a Santiago 103 pellegrini umbri
PERUGIA

K Ci sono tre umbri tra i
53 indagati nella maxi in-
chiesta sulla truffa del bo-
nus facciate. L’indagine,
che ha portato a un seque-
stro di 80 milioni di euro
di crediti fasulli e tremilio-
ni di euro di beni, prende
le mosse da una società di
Spoleto e approda a un
conto corrente nella filiale
delle Poste di Ellera di Cor-
ciano. Dieci le società
coinvolte in un sistema ra-
mificato in tutta Italia. Ci
sono anche indagati della
zona di Casal di Principe
con reati sentinella sul
fronte criminalità organiz-
zata. Lì nascevano i crediti
fittizi per lavori di sistema-
zione delle facciate mai
eseguiti. I titoli venivano
monetizzati attraverso in-
termediari finanziari: si
creavano così reali flussi
di denaro. I tre umbri so-
no uno spoletino, un im-
prenditore di Perugia e un
pugliese umbro di adozio-
ne. a pagina 5

Alessandro AntoniniPellegrinaggio L’esperienza bellissima del cammino vissuta da 103 giovani partiti da Perugia dieci giorni fa a pagina 15 Sabrina Busiri Vici

a pagina 31 Domenico Cantarini

Tre umbri indagati nell’inchiesta della Guardia di finanza: crediti fittizi incassati per opere mai realizzate

Bonus facciate, sequestro da 80 milioni

CALCIO

Coppa Italia al via
Il Grifo a Cagliari

CALCIO

I Tifosi del Foligno disertano
il Blasone: “Non c’è progetto”

CITTA’ DI CASTELLO

Malamovida sulle strade
sequestrati 10 motorini

FOLIGNO

Muore in moto contro furgone

PERUGIA

K La Protezione civile na-
zionale nel rilevare in Um-
bria un “grave deficit idri-
co” ha assegnato 2,8milio-
ni di euro per un piano di
emergenza contro la sicci-
tà che prevede l’impiego
di autobotti e la creazione
di nuovi pozzi. Intanto
peggiora la situazione per
Tevere, Trasimeno e sor-
genti. a pagina 9

TERNI

Liquidatore: Treofan alla Hgm

Sport

a pagina 32 Luca Giovannetti

a pagina 35 Marco Morosini a pagina 20 Carlo Stocchi

a pagina 2

a pagina 13

PERUGIA

Denunciata la donna
che raggirava anziani

a pagina 3

Si accende il clima elettorale

Il Cav: “Contro Meloni
campagna vergognosa”

Tensione alta intorno all’isola

Taiwan, venti di guerra
Protesta pure il Giappone

Primo piano

a pagina 22 Susanna Minelli a pagina 26 Giorgio Palenga

CALCIO

Ternana e Coulibaly affare fatto
Il centrocampista è rossoverde
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Partecipa al gioco più fresco dell’estate

Vota la gelateria-top
Oggi un altro coupon
A pagina 8

Terni, fermato dagli agenti

Sta guidando
ma ha la patente
revocata
da quasi 20 anni
A pagina 17

Strade-killer: muoiono tre persone
Foligno, motociclista si schianta contro un furgone. Terni, non ce l’hanno fatta le due donne investite sabato scorso

Novità a San Prospero. Cosa cambia sull’acropoli

Ecco altre 50 strisce blu
La sosta adesso si paga
A pagina 8

A NOVE METRI D’ALTEZZA

Malore mentre pota:
resta appeso ai rami,
lo salva un poliziotto
A pagina 9

Assisi, aveva anche una pistola

Schiavo del gioco
picchia la moglie
«Dammi i soldi»
A pagina 4

Orfei a pagina 3

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

R ibadiamo il concetto:
niente è più odioso
della ricerca, strada

per strada, panchina per pan-
china, dell’anziano più fragile
(nella mente e nel fisico), per
poterlo rapinare con la forza,
derubare con la destrezza o
truffare con la malizia. Una mi-
sera caccia all’uomo – tra
l’oleandro e il baobab delle no-
stre città ubriache di caldo più
che d’azzurro – in cui criminali
senza coraggio credono di es-
sere dei leoni, e invece emana-
no un certo lezzo di iena. Riba-
diamo un altro concetto: più so-
no soli (senza uno sguardo da
un vicino, una parola da un co-
noscente), più gli anziani diven-
tano vittime perfette. Sta a noi:
regaliamo un po’ di gentilezza
prima che ci roda un rimorso.

Dalla parte dei fragili

Una piccola cura
contro i rischi
della solitudine

SEQUESTRATI 80 MILIONI DI CREDITI INESISTENTI, COINVOLTE 53 PERSONE E 10 SOCIETÀ

LA SUPERTRUFFALA SUPERTRUFFA
DEL BONUS FACCIATEDEL BONUS FACCIATE

Fiorucci a pagina 2Fiorucci a pagina 2

’Gli accessi sono aumentati del 22 per cento’

L’urlo degli infermieri
«I pronto soccorso
stanno scoppiando»
A pagina 5

Denunciate due donne

Tentano di adescare
un centenario
e un ottantenne:
allarme rapine
Alle pagine 2 e 18

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net
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Il salotto

@thinksm4rt La mia solidarietà ai commercianti salentini ai quali
le banche hanno spedito una intera gigantesca partita di POS difettosi.

IL PREMIER SU UNA SUA PERMANENZA DOPO IL VOTO: «NON RISPONDO»

AIUTI, IL BAZOOKA DI DRAGHI
«Stanziamo altri 17 miliardi. L’Italia cresce più di Francia e Germania»

Severini a pagina 2

Compromessi
per le vacanze

CON LE ELEZIONI SARÀ UN’ESTATE DI POLITICA IN TV

Castoro a pagina 6

Tre vittime di abusi sessuali a Varese, Pavia e Gabicce

L’anestesista, l’amico e il 30enne:
ecco i violentatori insospettabili

Le relazioni che “funzio-
nano” sono fatte spesso
di compromessi. Una

parola sola che certe volte vie-
ne letta in un’accezione nega-
tiva perché rimanda ad una
disputa, ma invece osservan-
dola da un’altra prospettiva
possiamo interpretarla a par-
tire da due vocaboli più pic-
coli che la compongono, do-
tati entrambi di un bel signi-
ficato. C’è una preposizione,
semplice, che rimanda alla
vicinanza. Allo stare insieme.
E poi c’è il participio passato
del verbo più affine al concet-
to di impegno che io cono-
sca: promettere. Il compro-
messo è una mediazione tra
io e te, è quello, per dirla faci-
le, su cui si costruisce il noi.
Ci sono un sacco di forme
del “noi” e il problema nasce
quando rimaniamo ancorati
a quello che ci hanno messo
in testa a forza di favole e fa-
volette. Ma voi, avete presen-
te quanto sia difficile mante-
nere le promesse? E la delu-
sione che scaturisce quando
ci si rende conto che queste
vengono disattese? Ve la ri-
cordate? Vi ricordate quando
chiedevate qualcosa a mam-
ma o a papà e la risposta era
quell’ambiguissimo “vedia-
mo”, che oggi, lo sapete me-
glio di me, equivale ad un
no col passamontagna? Be-
ne, non cambia di molto
quando al posto di un genito-
re c’è un partner, quindi il
compito delle vacanze che vi
lascio, per non farvi perdere
l’esercizio e non darvi troppo
modo di annoiarvi, è una
bella lista da fare sotto l’om-
brellone che includa le misu-
re di tutti i compromessi che
siete disposti ad affrontare
per mantenere viva la vostra
promessa. Per avvicinarvi il
più possibile a quella relazio-
ne che tanto dite di desidera-
re. Ci rivediamo a settembre,
per le verifiche, ma nel frat-
tempo vi auguro di cuore
buone vacanze.

TUTTE LE MISURE

Taglia bollette,
pensioni
e cuneo fiscale

CHIUSURA ESTIVA

Leggo tornerà
il 5 settembre
leggo.it è con voi

TALK DA SPIAGGIATALK DA SPIAGGIA

a pagina 2

d Draghi presenta il decre-
to aiuti: «Un intervento sen-
za precedenti da 17 miliar-
di». Il premier ottimista sul-
la crescita: «Meglio di Fran-
cia e Germania, ma nuvole
all’orizzonte». Su una sua
permanenza a Palazzo Chi-
gi: «Non rispondo...».

d Tre violenze sessuali
choc, con protagonisti
insospettabili: un medi-
co anestesista che ha
confessato di aver narco-
tizzato e stuprato la ex,
un amico di famiglia
che ha violentato una
14enne al parco e un uo-
mo di 35 anni che ha
abusato di una 18enne
all’uscita dalla discote-
ca. Le vicende a Como,
Pavia e Gabicce.

Chillè a pagina 4

Flaminia Bolzan

Posca a pagina 9

Cinghiale nuota
fino in Darsena

Rincaro ticket Atm
scoppia la polemica

ACCUSE COMUNE-REGIONE SCOMPARSO IN UN TUNNEL

MERCATO MILAN

Uccello a pagina 7

Maldini vuole
Sarr, Frattesi
e Fofana

a pagina 9

INTER

Agnelli a pagina 7

Per LuLa & C.
prove tecniche
di campionato



Professionisti col bollino blu
Studio del Parlamento Ue suggerisce la certificazione dell’Agenzia delle entrate per 
tutti coloro che si occupano di fisco in Italia. Per superare l’attuale caos normativo

Verità +29%,
ItaliaOggi +8%,
Corsera +0,4%,

Sole -3%,
Fatto -5%,

Messaggero -7%,
Qn Carlino -10%,
Stampa -11%,
Libero -16%

Repubblica -17%
Giornale -17%

DIFFUSIONI GIUGNO 
DIRITTO & ROVESCIO

Rizzi a pag. 31 

L’alleanza Letta-Calenda crea scontento
Dimissioni in Azione. Il ritiro di Fassina 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Bollette&co. - La 
bozza di dl aiuti bis

Giustizia - La 
bozza di dlgs di riforma 
del processo penale

Bonus edilizi – Le 
risposte delle Entrate 
su cessioni nel
consolidato e lavori 
delle cooperative

Capisani a pag. 17

Il corpaccione elettorale (che gli spe-
cialisti italiani, per non farsi capire, 
hanno cominciato a chiamare consti-
tuency) sta già bollendo di suo come 
un pentolone di fagioli borlotti impaz-
ziti. I partiti, da parte loro, hanno 
complicato il tutto con una legge elet-
torale che sembra essere stata concepi-
ta per non funzionare, dato che si pro-
pone di impedire risultati chiari e di 
dare spazio ai cittadini. Basterebbe ci-
tare l’allargamento delle circoscrizio-
ni del Senato che oggi comprendono 
più di ottocentomila cittadini, quasi 
il doppio di quelli attuali. Con circo-
scrizioni così larghe si impedisce agli 
elettori di poter conoscere i candidati. 
Diminuisce quindi il potere/interes-
se degli elettori e aumenta corrispon-
dentemente  quello  dei  partiti.  Che  
non è un errore, ma un obiettivo. E 
che dire del superamento del bicame-
ralismo? La riforma costituzionale di 
Renzi lo prevedeva. Pur di fare fuori 
Renzi, la nomenklatura cancellò an-
che questa riforma che quasi oggi tut-
ti si augurano sia ripristinata. Cam-
pa cavallo. Valentini a pag. 5

Come un Frecciarossa. Ha preso 
la tessera di Azione la mattina e 
l’ha restituita la sera. E’ Roberto 
Mugavero, un editore (la sua casa 
editrice si chiama Minerva).  Un 
passato nel centrodestra, che ha ri-
pudiato dopo lo sgambetto al gover-
no Draghi. Aveva deciso di appog-
giare il terzo polo centrista e quin-
di aveva dato l’annuncio: «Aiuterò 
Calenda». Ma s’è subito ricreduto, 
appena è stata sottoscritta l’allean-
za col Pd. Un altro addio è quello di 
Giampiero Falasca, esperto di di-
ritto del lavoro, che Calenda aveva 
chiamato nel suo quartier genera-
le. E Stefano Fassina, deputato di 
Leu, ha annunciato che non si ri-
candiderà per protesta.

Gli ex grillini di Alternativa e Italexit di Paragone
puntano al 3%, ma resta l’ostacolo delle firme

Cesare Maffi a pag. 6

a pag. 26 
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■ Editoriale

Siano i cittadini a preferire gli eletti

RESTITUITECI
LA VERA SCELTA

Turni lunghi per 2 euro
Gli sfruttati dei lidi
Marino a pagina 11

Archie, fine delle speranze
Si decide solo dove morirà
Guzzetti a pagina 13

DOPO IL CASO
DI SOVERATO

FRANCESCO RICCARDI

arà che noi elettori semplici
siamo un po’ come Alice nel
paese delle meraviglie – che cade

nella tana del Bianconiglio ed entra in
un mondo di fantastiche assurdità –,
ma ci accorgiamo solo oggi con
colpevole ritardo che i partiti ci hanno
di nuovo illuso, sottraendoci una volta
di più la possibilità di scegliere da chi
farci rappresentare in Parlamento.
Sì, è vero, la colpa è anche nostra, di noi
cittadini: solo ora scendiamo dal pero e
cominciamo a renderci conto
effettivamente di quanto dannosa sia
l’attuale legge elettorale approvata 5
anni fa e della quale avremmo dovuto
chiedere la cancellazione a furor di
popolo. Davvero pessimo questo
Rosatellum, un "ircocervo" tra sistema
maggioritario con collegi uninominali e
quota proporzionale a micro-listini
bloccati di 4 candidati. Tutti
rigorosamente scelti dai vertici di partiti
e movimenti. Candidati rispetto ai quali
non è possibile esprimere preferenze.
Oggi, poi, con il formarsi di coalizioni
oggettivamente poco omogenee e
coese, senza obbligo di coerenti
programmi comuni, le contraddizioni
emergono con maggiore chiarezza. E lo
stridore diventerà quasi insopportabile
quando, domenica 25 settembre, gli
italiani si troveranno tra le mani la
scheda elettorale. Sulla quale si potrà
tracciare un solo segno. Sul simbolo del
partito "preferito": e in questo caso il
voto premierà oltre ai pochi del listino
proporzionale anche il candidato del
collegio uninominale, magari
espressione di un’altra forza politica
della coalizione. Oppure la fatidica "x"
potrà essere apposta sul nome del
candidato del collegio uninominale e,
in quel caso, la preferenza dell’elettore
verrà "spacchettata" e ripartita una
quota per ogni partito della coalizione.
Insomma, esclusivamente nel caso dei
partiti che correranno da soli, il voto
dell’elettore resterà "univoco" a
seconda delle sue convinzioni, per
quanto sempre non "mirato" secondo
proprie preferenze per l’una o l’altro dei
candidati, da accettare invece a occhi
chiusi. Peggio ancora, come detto, per
le coalizioni: sarà tutt’altro che
infrequente l’eventualità di trovarsi
davanti candidati non corrispondenti
alla proprie preferenze o addirittura
schierati su posizioni indigeribili su
questo o quel tema. E ciò sia per il
centrosinistra – con le (generose) quote
riservate a iperliberisti, eutanasici ed
ex-qualcosa – sia per il centrodestra –
con abbondanza di nazional-sovranisti,
anti-solidali e filo-russi presenti nello
schieramento – sia (potenzialmente)
per i più o meno smilzi terzi e quarti
poli annunciati. Ma questo è il sistema
(oggi a base proporzionale, con una
quarto di maggioritario) e se non stai in
una coalizione competitiva, al massimo
puoi aspirare a qualche strapuntino,
non certo a puntare alla vittoria.
Tale meccanismo costringe o a votare
turandosi naso e bocca o (scelta, ahinoi,
in crescita) a rintanarsi
nell’astensionismo, fino a cedere alla
tentazione del disimpegno. Non a caso,
già oggi, troppa parte dei cittadini è
convinta che andare a votare serva a
poco o a nulla. L’impossibilità di
scegliere veramente i parlamentari,
infatti, non solo aumenta il distacco tra
elettori ed eletti, ma erode la fiducia e
mina alla base il sistema democratico.
Qui sta la chiave di tutto: noi elettori
semplici non abbiamo scelta, e non
possiamo esercitarne alcuna se non
quella di accettare, quasi supinamente,
le decisioni dei capipartito e gli equilibri
di questa o quella alleanza. Come su
queste colonne si sottolinea da oltre un
quarto di secolo, siamo stati privati
dello strumento del voto di preferenza e
illusi con gli slogan leaderistici sulla
scelta popolare del premier (mentre è
sempre stato il Parlamento a votare e a
sfiduciare i governi e chi li presiede).

continua a pagina 2
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Dedicazione 
della Basilica
di Santa
Maria Maggiore

lla Playa di Catania c’è
un lido con annesso ho-
tel che è testimonianza

eclatante di tante ripartenze. Lo
gestisce l’associazione Don Bo-
sco 2000, ci lavorano giovani mi-
granti africani arrivati dalla Li-
bia e protagonisti di percorsi di
integrazione. Da qualche setti-
mana hanno come colleghi al-
cuni profughi ucraini fuggiti
dalla guerra, che i volontari del-
l’associazione avevano preleva-
to in pullman al confine con la
Polonia dopo l’inizio delle osti-
lità. Ad accoglierli all’arrivo a
Catania e ad accompagnarli nei
primi passi in terra italiana era-
no stati proprio gli africani. Al
lido le donne addette alla puli-

zia della camere e il bagnino so-
no ucraini, al bar e al parcheg-
gio lavorano ragazzi originari di
Gambia, Mali, Senegal. È il con-
tagio virtuoso del bene: gli afri-
cani che erano stati accolti da-
gli italiani ora accolgono gli u-
craini. Hanno sperimentato co-
sa significa lasciare la propria
terra e trovare qualcuno che ti
abbraccia, ora fanno altrettanto
con i nuovi arrivati. I turisti che
frequentano il lido osservano
incuriositi i protagonisti di vi-
cende lontane che la storia ha
fatto incrociare. Incontri im-
previsti, rivelatori, provviden-
ziali. E forse da lassù don Bosco,
che ha aiutato tanti esseri uma-
ni a ripartire, osserva compia-
ciuto che il suo carisma è anco-
ra vivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Africani e ucraini

Il governo vara il decreto da 17 miliardi di euro senza scostamento di bilancio. Sindacati divisi, Cgil e Uil critiche: un’elemosina

Famiglie, aiuti e tagli
Riduzione del cuneo fiscale sui salari dell’1,2%, rivalutate le pensioni, prorogate le misure su bollette e benzina
Ma 630 milioni non spesi per l’assegno unico sono dirottati altrove. Draghi: la mia "agenda"? Risposte pronte

IL FATTO

■ I nostri temi

CLIMA E POVERTÀ

L’inerzia
nichilista

che blocca tutto

PROVVEDIMENTI

Quattro
occasioni da
non mancare

DANIELA PADOAN
A pagina 3

ANNA LISA MANDORINO
A pagina 3

Così Mosca recluta in Moldavia

LAMPEDUSA

Lo spot all’hotspot
Salvini ritorna
alla (in)sicurezza

GLI SCHIERAMENTI

Il centrodestra
fa programmi, Letta
cerca di ricucire

Primopiano alle pagine 4-5

Primopiano a pagina 6

Primopiano
a pagina 8

Linee guida per la ripartenza

Scuola anno zero:
niente mascherine
e aprite le finestre

COVID

Il Cdm approva – con tensioni tra i ministri politici – il
dl Aiuti-bis per provare ad alzare lo scudo in vista del-
l’autunno. L’intervento sui salari e sulle pensioni è ap-
pena un filo maggiore delle previsioni e non soddisfa
Cgil e Uil, che attaccano duramente governo e partiti.
Cisl: bene l’impostazione ma serve di più. Prorogate si-

no a fine anno le misure con-
tro il caro-bollette, mentre il
20 settembre scade lo scon-
to sulla benzina. Polemiche
sull’assegno ai «docenti e-
sperti». Nel testo anche una
brutta sorpresa: i 630 milio-
ni non utilizzati per l’assegno
unico, anziché essere reinve-
stiti su figli e famiglie, vengo-
no utilizzati come copertura
per le altre misure. De Palo,

Forum famiglie: una vergogna. La ministra Bonetti: la-
sciata sola dai partiti. Il Pd promette emendamenti in
aula. Il premier rivendica i dati del governo su Pil e la-
voro, sferza i big dell’energia che «eludono» la tassa su-
gli extraprofitti, bacchetta Salvini sui migranti e spiega
la sua "agenda": «È fatta di risposte pronte e credibilità».

PAOLO FERRARIO

«Aprite le finestre». Alla vigilia del terzo anno
scolastico dell’era Covid, è ancora questa l’in-
dicazione principale degli esperti dell’Istituto
superiore di sanità per ottenere «standard mi-
nimi di qualità dell’aria negli ambienti scolasti-
ci», contenuta nelle Linee guida del governo
pubblicate mercoledì sera in Gazzetta Ufficia-
le. A studenti, famiglie, insegnanti e, soprattut-
to, presidi che da mesi chiedevano l’adozione di
impianti di ventilazione e purificazione dell’a-
ria, viene, in buona sostanza, riproposto il me-
todo utilizzato nelle prime fasi dell’emergenza.
Che, però, durante l’inverno costringerà, anco-
ra una volta, a restare in classe con cappotto,
sciarpa e cappello. «La semplice ventilazione
delle aule attraverso l’apertura delle finestre –
si legge nelle Linee guida – può migliorare sen-
sibilmente la qualità dell’aria».

Nella bozza di programma del centro-
destra Meloni incassa l’impegno
sull’«atlantismo», Salvini il ritorno dei
decreti sicurezza e la «pace fiscale».
Passi avanti tra Letta e Fratoianni-Bo-
nelli, decisione entro 24-48 ore. Il se-
gretario dem: allearci è un dovere o il
Paese scivola fuori dalla Ue.

Da Lampedusa, dove è volato ieri per
una due giorni elettorale, Matteo Sal-
vini ostenta ottimismo. L’ambizione di
dare le carte nella formazione di un fu-
turo governo gli è rimasta. Nonostan-
te i sondaggi indichino Fratelli d’Italia
come forza trainante della coalizione,
rivendica per la Lega il Viminale.

NELLO SCAVO
Inviato a Chisinau

Il passaparola dei
reclutatori scorre
sulle chat per soli
adepti della causa
moscovita.
Oppure di mano
in mano con
volantini stampati
alla buona e ben
ripiegati nelle
tasche di gente
fidata. Si cercano
volontari a
stipendio fisso per
rinforzare i 1.500
uomini delle
truppe russe in
Transnistria:
artiglieri,
cecchini,
incursori...

■ Agorà

IDEE

Borghesi e la teologia 
della tenerezza

Cogliandro a pagina 17

INTERVISTA

Il festival di Fresu:
«Il mio jazz libero
e senza confini»

Calvini a pagina 19

CALCIO

L’ideale Mundial del ’42
con il genio di Soriano

Castellani a pagina 20

GUERRA Allarme per la centrale di Zaporizhzhia. La cestista Usa Griner condannata a 9 anni

Cassisi e Spagnolo
a pagina 10

Iasevoli
a pagina 9



D opo la visita della Speaker ameri-
cana, Pechino mostra i muscoli e 
avvia una esercitazione militare 

senza precedenti. E intanto spuntano 
retroscena sul suo viaggio e su Biden 

che sarebbe stato tentato di chiederle 
un rinvio. Soprattutto dopo la durissi-
ma telefonata col presidente cinese, 
costretto a fare i conti con un crescita 
economica molto deludente. 
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www.ildubbio.news

LO SCONTRO

Così è nata
la risposta
senza
precedenti
di Xi Jinping

«Il centrodestra
(forse) vince
Ma senza Cav
leader difficile
che durerà...»

INTERVISTA

Cappato accusato di aiuto al suicidio
Adesso rischia 12 anni di galera

D
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L a visita della speaker della 
Camera Usa a Taipei «non 
è una difesa della demo-

crazia e della libertà, ma una 
provocazione e una violazio-
ne della sovranità e dell'inte-
grità territoriale della Cina». 
Le dichiarazioni ufficiali del-
la Cina, come quella del por-
tavoce dell'Ufficio per gli affa-
ri di Taiwan, Ma Xiaoguang, 
non lasciavano dubbi sulla 
posizione cinese circa il viag-
gio di Nancy Pelosi.

francesca
storia 
rifugiata
dhgfdh

CENTROSINISTRA

La via stretta 
di Letta: 
una coalizione
stile Silvio ’94

T roppi suicidi, il sovraffollamento persiste ma a inci-
dere è anche la grave assenza nei penitenziari di un 
supporto per la salute mentale. E ciò è un vero han-

dicap per la prevenzione di questi eventi tragici che 
quest’anno sono in una crescita esponenziale. L’ulti-

mo suicidio, il quarto negli ultimi 4 giorni, è quello di 
un detenuto di Ascoli Piceno. 

MARTEDÌ IL VOTO FINALE DELLA CAMERA

Giustizia tributaria, arriva
l’ok del Senato. Ma i dubbi
sulla riforma restano...

P iù che di una coalizione, 
per il momento Enrico 
Letta è alla ricerca 

di  una  forma  della  
coalizione. La strate-
gia che aveva in men-
te al momento di as-
sumere la guida del 
Pd era una classica 
coalizione politica e 
programmatica  di  
centrosinistra  con  
5S, Si, Verdi e cen-
tristi.

AA PAGINA 4

PAOLO DELGADO

Il presidente ha provato a “dirottare” l’aereo della Speaker
Amighini (Ispi): «Giusto non cedere ai ricatti di Pechino» 

D opo anni di polemiche e discussioni 
interminabili, il Senato in 24 ore è riuscito ad 
approvare, sia in Commissione che in Aula, la 

riforma della giustizia tributaria: 166 voti a favore, 7 
contrari, 15 astensioni.
Il voto finale sul testo è previsto per martedì prossimo 
a Montecitorio con una seduta straordinaria.

R oberto D’Alimonte spiega che 
se il centrosinistra perdesse 
una delle gambe a sostegno del 

Pd «rischierebbe di perdere più del 
70 per cento dei seggi 
uninominali». E non sarebbe 
sorpreso se finisse con Bonelli e 
Fratoianni assieme a Conte e Renzi 
di nuovo con Letta e Calenda. 

Biden voleva fermare
il viaggio di Pelosi
Ora la Cina “attacca”

SIAMO GIÀ ARRIVATI A 44 CASI

Soli e senza assistenza:
quelle suicidi in carcere
sono morti annunciate 

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

ALESSANDRO FIORONI

ROBERTO D’ALIMONTE
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In visita a Lampedusa 

SALVINI
DISCOROTTO
CERCA VOTI
BASTONANDO
I MIGRANTI 

Dl Aiuti bis da 15 miliardi 

CLAUDIA FUSANI a pagina 5

ORGOGLIO DRAGHI:
"ABBIAMO PORTATO
IN ALTO L'ITALIA"

I
eri Matteo Salvini è andato a Lampe-
dusa per visitare l'hotspot e per con-
tinuare la sua campagna elettorale 
contro i migranti e contro Lamorge-

se. Il giorno dopo la caduta del governo  
Draghi ha ricominciato con questa tirite-
ra, un disco rotto che non ha altre idee se 
non prendersela con chi fugge da guer-
ra e povertà. Mentre la sua avversaria 
Giorgia Meloni si presenta all'elettorato 
con un'idea di Paese, Salvini sempre più 
all'angolo non sa fare altro che ripropor-
re l'avversione nei confronti di quei po-
poli che sbarcano nelle nostre coste con 
l'intento, quasi sempre, di volere andare 
via e approdare in altri Paesi, più acco-
glienti e con maggiori opportunità. Ep-
pure, lo sa bene anche Salvini, l'Istat ci 
racconta un Paese che non cresce, a ri-
schio spopolamento e questo ha delle ri-
cadute sul lavoro, sull'economia, sulla 

società. Basta chiederlo agli amministra-
tori di destra che infatti lasciano solo 
Salvini con la propria ossessione, sapen-
do quanti imprenditori oggi fanno i con-
ti con la mancanza di manodopera. Ma al 
leader della Lega non interessa neanche 
questo discorso proprio di una destra re-
alista. Preferisce infierire sugli ultimi, su 
coloro che sfidano il destino rischiando 
di morire in mare piuttosto che aspetta-
re la morte nel proprio Paese di origine. 
Sono persone che si giocano tutto attra-
versando quel Mediterraneo che è un 
cimitero pieno di croci senza nome. Ri-
chiederebbero rispetto, richiederebbero 
politiche serie di accoglienza, richiede-
rebbero di chiudere i lager libici - come li 
ha chiamati il Papa - dove vengono impri-
gionati. Invece vengono usati per tentare 
di prendere qualche voto in più e puntare 
al Viminale.

Angela Azzaro

Massimo Donini

L
e elezioni politiche continue sono sta-
te un fattore decisivo nell’uso del di-
ritto penale nei programmi dei partiti 
con una gestione distorta e orientata a 

selezionare nemici da combattere: non solo 
mafiosi o stranieri, ma imprenditori, ammi-
nistratori, politici etc. Il fatto che il Governo 
Draghi non abbia manifestato questa preoc-
cupazione, o cercato consensi popolari attra-
verso il diritto penale, “normalizzandolo”, gli 

ha permesso di affrontare materie e soluzio-
ni di carattere generale e non contingente, più 
orientate al dialogo con l’accademia, con tec-
nici e studiosi. Bisogna evitare la spartizione 
del tema giustizia in chiave elettorale e populi-
stica, che produce disinformazione e una vera 
simonia, la vendita di cose magari non sacre, 
ma superiori, sull’altare di un facile consenso. 

A pagina 6

Appunti per il prossimo governo

Non sacrifi cate la giustizia 
sull'altare del consenso

La riforma 
presidenziale non 
accusatela di essere 
fascista! 

Il dibattito 

Tiziana Maiolo a p. 2

Che vuol dire 
atlantismo 
nel mondo 
postamericano?

Scenari

Michele Prospero a p. 3

Ieri sera 
l'incontro  

di Fratoianni 
e Bonelli 

con Letta. 
I rossoverdi 

chiedono più seggi. 
Quarantotto ore 

di tempo per decidere. 
Raggi attacca Conte: 

non siamo un tram 
per candidare amici  

La giornata 

Aldo Torchiaro a p. 4



I nuovi rischi
per Pd e Letta
dopo l’accordo
con Azione 

SOSPESO A METÀ 

Il  leader della Lega,  
Matteo  Salvini,  ha  
scelto il luogo simbo-
lo dei migranti, Lam-
pedusa, per manda-
re il primo vero mes-

saggio sia agli elettori che agli al-
leati di centrodestra. Il segretario 
è andato in visita all’hotspot dove 
al momento vengono ospitati cir-
ca 600 migranti. «Vogliamo garan-
tire regole, controlli e sicurezza», 
ha detto riferendosi ai migranti 
arrivati in modo irregolare, «è in-
degno non offrire accoglienza a 
chi fugge dalla guerra ma spalan-
care le porte dell’Italia a migliaia 
di clandestini che non scappano 
dai conflitti e dalla fame». Poi è 
tornato a rivendicare la bontà dei 
suoi decreti Sicurezza, approvati 
quando era al ministero dell’In-

terno: «Il numero dei morti era di-
mezzato. L’equazione è semplice: 
meno gente sbarca, meno gente 
muore», ha detto, accusando l’at-
tuale ministra Luciana Lamorge-
se di scarso controllo dei confini.
Politicamente, il programma elet-
torale della Lega punta sul tema 
immigrazione e si riassume così: 
ripristino  dei  decreti  Sicurezza,  
identificazione dei migranti fuo-
ri dai confini, con centri in nord 
Africa per presentare domande di 
asilo politico e accordi con la Li-
bia. In buona sostanza, bloccare 
le partenze nei luoghi d’origine e 
impedire  gli  sbarchi  sulle  coste  
italiane.  Per  questo,  nonostante 
Giorgia Meloni abbia detto in tut-
ti i modi che non intende presen-
tare liste di ministri prima del vo-
to, Salvini torna a rivendicare il Vi-

minale per la Lega. «Alcuni mini-
stri, Economia, Esteri e Giustizia, 
voglio indicarli prima del 25 set-
tembre. Conto che all’Interno pos-
sa esserci un ministro della Lega 
perché i decreti di sicurezza li ab-
biamo scritti noi».  La resistenza 
di Fratelli d’Italia, però, è eviden-
te. Prendere accordi spartitori dei 
ministeri ben prima di vedere i ri-
sultati  del  voto  potrebbe essere 
controproducente,  ma  sarebbe  
anche  una  mossa  irrituale  dal  
punto di vista istituzionale,  che 
darebbe a Salvini un’arma impro-
pria.  Nessuno  nel  centrodestra,  
poi, dimentica che il 16 settem-
bre, a meno di dieci giorni dall’a-
pertura delle urne, il leader leghi-
sta sarà di nuovo davanti ai giudi-
ci siciliani per il processo Open 
Arms. Proprio la Sicilia sarà terra 

caldissima il 25 settembre: il go-
vernatore  Nello  Musumeci,  in  
quota FdI, si è dimesso ieri e dun-
que si voterà in contemporanea 
sia per le politiche che per le regio-
nali. Così, però, si è aperto un dop-
pio problema per il centrodestra: 
oltre alla difficoltà di compilare 
le liste per i collegi dell’isola, ritor-
na sul tavolo anche la questione 
del  candidato  governatore,  con  
Musumeci pronto a ricandidarsi 
e Lega e Forza Italia contrarie.

Ordine e sicurezza
Non solo immigrazione, però. Il  
programma che ha in mente Salvi-
ni recupera anche un altro baluar-
do: il servizio militare. «Proporrò 
di reintrodurlo», ha detto ai croni-
sti. La chiave, comunque, è quella 
di fare leva sul fisiologico aumen-
to  degli  sbarchi  di  migranti  in  
estate, spinti anche dal crescente 
problema della  crisi  alimentare 
causata dalla guerra in Ucraina. 
Non a caso, analizzando i dati del 
profilo Facebook di Matteo Salvi-
ni, si nota che la quantità di post 
che parlano di sbarchi di migran-
ti è molto aumentata: a luglio ne 
ha parlato in circa un post su die-
ci, il dieci per cento, il valore più 
alto negli ultimi cinque anni. Per 
fare un parallelo, nel luglio 2019 
quando era ministro dell’Interno, 
la percentuale non superava il tre 
per cento. «Lampedusa è la porta 
d’Europa, non il campo profughi 
d’Europa. Mi piacerebbe che l’ho-
tspot fra qualche mese potesse es-
sere chiuso. Il controllo dell’immi-
grazione si può fare», è la sintesi 
offerta ai cronisti che lo hanno se-
guito sull’isola. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL SEGRETARIO DELLA LEGA A LAMPEDUSA

Salvini già si vede ministro
Vuole il servizio militare 
e altri decreti Sicurezza

C
on un certo, legittimo, orgoglio, 
qualche giorno fa il segretario del 
Pd, Enrico Letta, aveva 
sottolineato che il partito non 
fonda la sua offerta politica sulla 
“agenda Draghi”, bensì 

sull’agenda del Partito democratico. Una 
precisazione necessaria di fronte al lamento 
degli inconsolabili orfani del presidente del 
Consiglio. Al governo Draghi partecipava la 
destra, e solo per responsabilità istituzionale il 
Pd ha inghiottito una serie di bocconi indigesti, 
dalla riforma fiscale orientata in tutt’altro 
senso rispetto alle direttrici (costituzionali) 
della progressività, alla rinuncia alla riforma 
del catasto e a ogni tassazione sulla casa (che 
oggi sembra una bestemmia, mentre fino agli 
interventi sfascia-finanze di Silvio Berlusconi 
era tranquillamente accettata). Di quella 
agenda e di altri interventi ancora, un partito di 
sinistra non può che accogliere alcuni spunti. 
Giustamente, quindi, Enrico Letta aveva 
richiamato le stelle polari emerse dalla 
consultazione tra iscritti e simpatizzanti con le 
“Agorà democratiche”. E le proposte più 
gettonate disegnano un profilo di partito di 
sinistra. Tutto ciò sembra scomparso, dissolto 
nell’alleanza con Azione e +Europa. Il patto non 
è siglato sull’agenda Letta, bensì su quella 
Draghi ormai incarnata, con evidente segno di 
modestia, da Carlo Calenda. La specificità del Pd 
si è liquefatta nel calore della trattativa con gli 
alleati di centro. Ora sono loro quelli che 
daranno il tono al campagna elettorale, pena 
un coro di accuse di massimalismo verso il 
Partito democratico. Non solo il Pd ha ceduto 
sul programma, ma ha pure garantito un 
numero esorbitante di seggi uninominali a 
formazioni minuscole o virtuali come +Europa 
e Azione. La scelta di Letta rimette in moto tutto 
il fronte democratico. Con una serie di rischi: 
perdere la componente verde-rossa, in ascesa 
con il cambiamento climatico (percepito da 
tutti, quest’estate) e i Fridays for Future; esaltare 
il profilo laburista del M5s, rinvigorito nel suo 
appello anticasta dalla conferma del limite dei 
due mandati; fare di Calenda il magnete delle 
elezioni con connessa aspirazione di leadership 
sullo schieramento; e infine depotenziare il 
risultato elettorale del Pd impedendogli di 
giocare il ruolo di pivot nel prossimo assetto 
politico. Delle due opzioni vincenti per il Pd, 
costruire sotto le sue ali un grande fronte 
competitivo con le destre (per il quale però c’è 
bisogno anche dei Cinque stelle, altrimenti non 
ci sono speranze) oppure rafforzare il proprio 
bacino elettorale per diventare il primo partito 
italiano in vista di un futuro appuntamento 
elettorale, ha scelto una via intermedia. E così 
rimane, una volta di più, in mezzo al guado. 
Altro che occhi di tigre… 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIULIA MERLO
ROMA

Non possiamo vivere su altri pianeti
meglio tenerci stretto questo 

La politica senza programmi 
è ossessionata dalle agende 

Le parole d’ordine sono «regole, controlli e sicurezza». Così il leghista è tornato
a chiedere la spartizione anticipata dei ministeri, che però Meloni non concede 

Il grafico 
mostra la 

relazione tra 
l’arrivo di 

migranti nel 
nostro paese e 

quanto ne parla 
Matteo Salvini
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CROWDTANGLE 

GRAFICO 
FILIPPO TEOLDI

PIERO IGNAZI
politologo

51

IDEE

DANIELE RIELLI a pagina 14

Per ridurre il potere dei vecchi
serve il voto anche ai minorenni 

MARCO DAMILANO a pagina 5
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Il voto dilettevole

» Marco Travaglio

Il 25 settembre capiremo quan-
ti italiani si fanno ancora truf-
fare da supercazzole tipo tutti

contro le destre, euroatlantisti
contro putiniani, salvatori contro
attentatori della Costituzione, vo-
to utile contro voto inutile. Inten-
diamoci. Le destre sono impre-
sentabili, ma chi governa da 18
mesi con Salvini e persino con B. e
caccia chi non adotta l’A ge n d a
Draghi come nuova Bibbia non
ha titolo per chiedere voti contro
quegli alleati o per dire che la Me-
loni è peggio (peggio di quei due è
impossibile e la classe dirigente di
FdI viene in gran parte da Pdl e
Lega). La Costituzione va salvata,
ma non da chi tenta da 20 anni di
manometterne interi blocchi: il
Pdl tentò di stravolgerne metà e
per fortuna perse il referendum
del 2006; il centrosinistra ci riu-
scì nel 2001 col Titolo V e ci provò
(per fortuna invano) nel ’96 con la
Bicamerale di D’Alema&B., nel
’13 con la riforma Letta-Napolita-
no dell’art. 138 e nel ’16 con la schi-
forma Renzi-Boschi. L’e ur oa-
tlantismo nel 2022 è un ossimo-
ro: gli interessi dell’Europa sono
ormai divergenti da quelli Usa e i
veri europeisti sono a-atlantisti e
anti-putiniani.

Infine: il voto è utile se serve a
fare qualcosa di decente e coeren-
te. Quindi non c’è voto più inutile
di quello invocato dall’A rm at a
Brancaleone di Letta, Calen-
da&C. col ricatto “votateci, sennò
vince la destra”. Per avere speran-
ze di batterla, il Pd dovrebbe met-
tere insieme tutti gli altri, parten-
do dai più votati. Invece scarta i
più votati, i 5Stelle, per conse-
gnarsi a Mister 3,6%, Calenda, al-
fiere della destra confindustriale,
lasciandogli dettare il program-
ma all’insaputa di Leu e vuole re-
legare Bonelli&Fratoianni in 4
posticini-omaggio, senza voce in
capitolo sulla linea politica. E r go
votare l’Ammucchiata è inutile
perché le destre vincono comun-
que. E pure dannoso, perché il fal-
so bipolarismo attorno a FdI e Pd
-che vogliono le stesse cose su
gran parte dei temi più urgenti-
cancellerebbe tutto ciò che è pro-
gresso: politiche sociali, ambien-
tali, pacifiste e legalitarie. L’unico
voto utile è quello a un terzo polo,
da costruire attorno ai 5S depura-
ti dalle scorie e alle altre forze che
non s’intruppano nelle due false
alternative. Lo spiega bene Gu-
stavo Zagrebelsky a M icr om eg a:
l’ “a n at e m a ” Pd contro Conte non
è per la caduta del governo, ma
perché in “politica estera e milita-
re il M5S ha assunto posizioni leg-
germente autonome rispetto al
blocco Nato-Europa atlantica-U-
sa... Siamo dentro un sistema, ma
non è detto che ciò implichi cieca
obbedienza. Per dignità naziona-
le dovremmo avere voce per inci-
dere su di esso, per orientarlo. Ho
l’impressione che dietro l’ostraci -
smo nei confronti del M5S ci sia
l’intolleranza nei confronti del
minimo scarto, del minimo gesto
di autonomia”. Eccolo, il voto u-
tile. E anche dilettevole.

La cattiveria
Renzi si candida a Firenze,
Roma, Milano, Napoli
e Torino. Ci tiene a dare
la possibilità a tanta gente
di non votare per lui

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

COME NELL’ESTATE 2003
Caldo record:
a luglio migliaia
di morti in più

q V E RG I N E A PAG. 14

LEI: “VITTIME NON TUTELATE”
Inferse 23 coltellate
a Marta: liberato
da errore di notifica

q G R ASS O A PAG. 12

» ANSIE DA VACANZA
File, corse, germi
e tende rotte:
perché partire?

» Daniela Ranieri

C’è chi in vacanza si ri-
lassa, e si gode persi-
no il viaggio (non

conta la destinazione, ma la
strada per arrivarci), e chi la
vive come un dramma fatto
di disguidi, ansie, ossessioni.

A PAG. 17

KIEV ATTACCA AMNESTY

“L’Ucraina mette
a rischio i civili”

q IACCARINO A PAG. 15

A M M U C C H I ATA I rossoverdi: “No Agenda Draghi”

Il Pd adesca Fratoianni
e Bonelli con 4 seggi
p Il programma di Pd-Azione e quello delle sinistre sono
incompatibili su ambiente, rigassificatori, nucleare. L’in -
contro con il leader Dem è interlocutorio: i due segretari si
prendono altre 48 ore per dare una risposta sull’alleanza

q CANNAVÒ E MARRA DA PAG. 2 A 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o I “ve t o m a n i ” del Draghi-2 a pag. 2

• De Masi Affinità M5S-Verdi-Sinistra a pag. 11

• Gallo Ingerenze atlantiste sul voto a pag. 11

• Mini Livella Nato dal Kosovo a Kiev a pag. 16

• B a r b a c e tt o Promemoria per dopo a pag. 11

• Delbecchi Guido Angeli sul divano a pag. 18

Il governo Draghi commissaria i Giochi Milano-Cortina e stanzia altri 400 mln
in aggiunta al miliardo e mezzo già buttato. Le famose Olimpiadi “a costo zero”

Mannelli PNRR E PISTE CICLABILI

E Garavaglia
ingaggia la figlia
della Casellati

q MASSARI E PROIETTI A PAG. 8

GLI APPELLI PER I POSTI

Poveri campani,
fra De Luca jr.
e i guai dimaiani

q IURILLO A PAG. 2 - 3

“UN DL STRAORDINARIO”
DRAGHI ELOGIA IL DECRETO.

MA SOLO ELEMOSINA PER
I REDDITI SOTTO I 12MILAe

q DI FOGGIA E ROTUNNO A PAG. 6 - 7

BEFFA FINALE BOMBARDIERI, LEADER UIL, AL “FAT TO”: “IO MI VERGOGNEREI”

Gli Aiuti di Draghi:
6 euro lordi al mese

IL SOCIOLOGO BACCARO (ISTITUTO MAX PLANK)
“Ormai l’agenda del Pd è liberista: serve
u n’alleanza fra Cinquestelle e Sinistra”

q A PAG. 5

ACCIAIERIE ITALIA È A CORTO DI LIQUIDITÀ
L’ennesimo Salva-Ilva: lo Stato mette
un altro miliardo e prende il controllo

q PA LO M B I A PAG. 7





BRUNELLA BOLLOLI

Sarà pure in uscita, ma Ma-
rio Draghi tira una zampata
che butta giù tutto il castello
di retorica costruito attorno
all’“Agenda Draghi”. Evoca-
ta, auspicata, innalzata come
vessillo da quel centrismo
che voleva farne un collante
comodoe immediato, inuno
slancio emulativo abbastan-
za pittoresco. E però il presi-
dentedelConsigliohasmon-
tato tutto: (...)

segue ➔ a pagina 8

DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

UnristoratorediFrancoforte, inGer-
mania,avevachiamatounsuoristo-
rante “Falcone e Borsellino”. La
messa in scena era abbastanza di

cattivo gusto. Gli eredi di Falcone e di Borselli-
no si sono rivolti a un Giudice che non ha per-
messo la cosa. Pensate, però, che a vietare la
cosa sono stati i giudici della Corte di Appello,
perché i primimagistrati ritenevano che non ci
fosse niente di grave a chiamare il ristorante
“FalconeeBorsellino”.Forsevaspiegatoai tede-
schi come stanno le cose.

ALESSANDRO SALLUSTI

Lamigliore della giornata l’ha scritta An-
tonioPolito, editorialistadelCorriere del-
la Sera, sul suo profilo di Twitter: «Letta
potrebbe fare ilnucleare solonelmaggio-
ritarioe lepaleeolichesolonelproporzio-
nale». E, aggiungo io, mettere nel pro-
gramma il reddito di cittadinanza solo
nel collegio dove si presenteràDiMaio e
lo stopalle armi inUcraina solo inquello
dove correrà Fratoianni. Un gioco, certo,
ma che rende l’idea più di mille discorsi
sull’impossibilità di tenere insieme una
coalizione che in natura non può stare
insieme. Non c’è una sola questione su
cui i probabili soci del centrosinistra la
pensino allo stesso modo; perfino Letta
non sempre la pensa come Letta, tanti
sono i suoi ripensamenti.
C’è una regola aurea del fare che reci-

ta: se cerchi di accontentare tutti, il risul-
tato saràchealla fine scontenterai tutti. A
sinistraunosolo laconoscevae l’haappli-
cata, si chiamaMatteoRenzi eportò il Pd
al quaranta per cento, dico quaranta,
scontentando più della metà della sua
classe dirigente. La quale avrà detto: non
è possibile che abbiamo vinto, qualcosa
non funziona, meglio farlo fuori questo
vincente e tornare a vivacchiare appres-
so a La Repubblica e Michele Santoro,
che quelli sì sono giusti e amici nostri.
Perdenti si nasce e il Pd lo nacque, per
dirla alla Totò.
Siamo onesti: «Comprereste una auto

usata da quest’uomo?», come recitava il
più famoso slogan politico al mondo co-
niatodallo staff diKennedynella campa-
gna elettorale contro Nixon del 1960, se
quest’uomo fosse Enrico Letta? Qualcu-
no può immaginare di affidare il Paese
nelle mani di uno politicamente ucciso
da una battuta - anche quella storica - di
Renzi, quando disse: «Enrico stai sere-
no» e una settimana dopo, a sua insapu-
ta,EnricononerapiùpresidentedelCon-
siglio?Lasinistraè innanzitutto triste, fat-
ta da persone tristi con argomenti tristi,
che quando le vedi o le senti, la prima
cosa che ti viene di fare è toccare ferro.
Capisco che non sto facendo discorsi

da fine politico, ma non mi stupirei se
questi incontrassero il favoredi tanti elet-
tori di sinistra che, come tutti, cercano
un leader e un sogno e che si ritrovano
invecealleprese conLetta,Calenda, Fra-
toianni eGelmini perdi più litigiosi tra di
loro. Vuoi mettere con Giorgia, Silvio e
Matteo? Dai, nel bene e nel male è tutta
un’altramusica. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo pensaMatteo pensa
a una leghistaa una leghista
per il Viminaleper il Viminale

Sono Giorgia,Sono Giorgia,
sono europea,sono europea,
non un mostronon un mostro

E BerlusconiE Berlusconi
invita Renziinvita Renzi
nell’alleanzanell’alleanza

Mister 5%

Il premier distrugge Calenda e soci

Draghi smonta i draghetti
«La mia agenda non c’è»

RENATO FARINA

Ieri mattina è circolata una notizia che
ha invecchiatodi colpounsaccodi gen-
te, compreso chi scrive queste note. Il
Quotidiano nazionale in prima pagina,
con l’autorevole firma (...)

segue ➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

Sono trascorsi già oltre
trent’annidalgiorno incuico-
nobbi Diego Della Valle. Cor-
reva l’anno 1990 e la di lui
azienda era già importante,
quantunque (...)

segue ➔ a pagina 15

Bossi verso l’addio?

Quanti tormenti
da ricandidatura

Capace solo di bugie e infamie
La sinistra fa schifo

Meloni accusata di violare i diritti umani
Salvini accostato a killer e narcotrafficanti

GIANLUCA VENEZIANI

“Quindi di cos’è che abbia-
moaccusatoMelonieSalvini
finora?Ahsì,di fascismo, raz-
zismo, filo-putinismo, sfasci-
smo sui conti e minaccia per
i mercati. Cos’è che ci man-
ca, direttò?”. “Allora, vedia-
mo un po’: metteteci pure
l’antisemitismo, l’omofobia,
l’anti-abortismo e, visto che
ci siamo, la vicinanzaalla cri-
minalità organizzata”.
Devono andare più o me-

no così le riunioni (...)
segue ➔ a pagina 5

di MAURIZIO COSTANZO

Umberto Bossi,
classe 1941

A. GONZATO ➔ a pagina 2

Inadatti a governare

Letta e compagni
uniti soltanto
dalla loro tristezza

Feltri racconta Della Valle

L’uomo che ha fatto
le scarpe al mondo

D. Della Valle

Balle dal giornale di De Benedetti per infangare il leghista
E Repubblica si inventa l’antisemitismo della leader di Fdi

A. RAPISARDA ➔ a pagina 3

QUI CENTRODESTRAQUI CENTRODESTRA «Enrico stai sereno 48 ore»

Pure Fratoianni
tiene il Pd
a bagnomaria
FRANCESCO STORACE

Voleva faredacalamita, sta
scatenando una calamità.
È Enrico Letta il protagoni-
sta del casino prossimo
venturo, (...)

segue ➔ a pagina 9

S. DAMA ➔ a pagina 4

ASCOLTA GRATUITAMENTE IL PODCAST "Libero in 3 minuti" con Alessandro Sallusti

VILLASIMIUS 
Gruppo Immobiliare privato 

vende unità panoramiche
a 100 metri dal mare 
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Tre grillini
in cerca di ruolo
tra le macerie M5S

di Maurizio Costanzo

PEDRIZZI
La stampa autorevole
e l’attacco insensato
aMeloni e Salvini

DecretoAiutini

Il diario

FERRONI
Ben Ammar compra
il cinema italiano

Gualtieripresenta ilPianorifiuti

Un ristoratore di Francoforte,
in Germania, aveva chiama-
to un suo ristorante «Falco-

ne e Borsellino».
La messa in scena era abbastanza
di cattivo gusto. Gli eredi di Falco-
ne e di Borsellino si sono rivolti a
un Giudice che non ha permesso la
cosa. Pensate, però, che a vietare
la cosa sono stati i giudici della
Corte di Appello, perché i primi
magistrati ritenevano che non ci
fosse niente di grave a chiamare
il ristorante «Falcone e Borselli-
no».
Forse va spiegato ai tede-
schi come stanno le cose.

Calcio
FestaWijnaldum
Deliriogiallorosso
Mercatoshow
coniconti inattivo
GutierrezperlaLazio

 Buzzelli a pagina 10

Centrosinistra che scricchiola

Dopo le nozze conCalenda
Letta si umilia con i partitini

Austini e Rocca alle pagina 16 e 17

Ostia
Il«lungomuro»
restadov’è
Balneari inComune
control’abbattimento
Progettoinstallo

Scoppianolecoppiefamose
Nara lascia Icardi,Neri salutaAmendola

Il TempodiOshøVerso ilmare
Pontinabloccata
Infilasottoilsole
Incidenticonunmorto
Viabilitàintilt
FermalaRoma-Lido

Proposte elettorali del centrodestra

Il programmaparte
da fisco e sicurezza

  Gobbi a pagina 25

 a pagina 6

.

••• Il decreto Aiuti varato dal governo ieri è
solo un aiutino contro la bufera economica
che potrebbe colpire il Paese in autunno.
Secondo la Uil, che ha fatto i conti su quanto
entrerà in busta con il taglio del cuneo fiscale
e l’anticipo della rivalutazione della pensio-
ne, gli importi saranno risibili: da 6 a 19 euro
lordi al mese in più. Troppo poco. Sbarra
(Cisl) chiede uno sforzo in più anche perché
l’inflazione costerà circa 2mila euro all’anno
in più alle famiglie. Non solo. Nel dl lo sconto
sulla benzina si è ridotto da 30 a 25 centesimi.

MAZZONI

 Di Mario a pagina 5

 a pagina 11

.

IL PROVVEDIMENTODELGOVERNO

La ricetta contro l’emergenza: più impianti e differenziata dal 45 al 65%

Il libro diMagi
Sessanta anni fa
la finemisteriosa
delmito diMarilyn

 Fraja a pagina 15

.
COMMENTI

Dedicazione basilica di Santa Maria Maggiore

 Mariani a pagina 24

Contro il caldo
Scattalacorsa
allagrattachecca
Assaltoaichioschi
pergustare laspecialità
Infilaancheituristi

 Caleri e Carta alle pagine 2 e 3

Sindacati insoddisfatti
Sbarra (Cisl): serve di più
per rispondere al carovita

Solo spiccioli contro l’inflazione
che costerà a ogni famiglia
2mila euro l’anno in più

••• Un termovalorizzatore da attivare entro il 2025.
Una galassia di impianti e centri di raccolta diffusi
in tutta la città e l’obiettivo di raggiungere il 65% di
raccolta differenziata entro il 2030. Sono i pilastri
del Piano rifiuti presentato ieri in Campidoglio dal
sindaco Gualtieri. Un programma che dovrebbe
liberare la città dall’emergenza.

Il dl anti crisi è un flop
Calcoli Uil impietosi

Ai pensionati 19 euro in più

Dossier ItaAirways

Ultimatumdi Lufthansa
Draghi accelera la vendita

 a pagina 25

 Zanchi alle pagine 22 e 23 a pagina 4
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1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

ALTA 
TENSIONE

La rivincita di Draghi: risultati strepitosi
Varato il decreto Aiuti. «La mia agenda dipende dalla credibilità internazionale. Auguri ai leader politici, spero che i loro sogni si avverino»
Intervista a Tabacci «No ai veti su Di Maio». Salvini a Lampedusa rivendica il Viminale. Sos astensione, viaggio tra gli studenti fuorisede

Scoperta unica a San Casciano

Terme romane,
vita e sacralità
F. Damiani a pagina 24

Voci di crisi

Neri e Amendola
al capolinea
Gigli a pagina 25

MOSCA CONDANNA A 9 ANNI LA STAR DEL BASKET USA. IRA DI BIDEN
MISSILI CINESI SUL CIELO DI TAIWAN, PAURA PER UNA NUOVA GUERRA

Gli Usa sotto accusa

Lo spettro
della catastrofe

A pagina 3

L’estate reale

Questi nostri
corpi imperfetti

A pagina 12
Servizi

alle pagine 2 e 3

Brittney Griner, 31 anni,
la campionessa di basket
arrestata lo scorso
17 febbraio a Mosca

Davide Rondoni

I l brillante signor avvo-
cato che senza cami-
cia appare pallido in

petto, dotato di pancetta, la
ben truccata ragazza. Gloria
dei corpi reali sulle spiagge.

Cesare De Carlo

C ome previsto, preve-
dibile, l’improvvida vi-
sita di Nancy Pelosi a

Taiwan ha aperto un nuovo
fronte. Una pioggia di missili ci-
nesi ha sorvolato l’isola.

Servizi
da p. 4 a p. 9

Toscana

Italia Viva
in campo con i big
Rebus giunta Giani
Caroppo e Allegranti a pagina 8

DALLE CITTA’

Accordo banca-sindacati: uscite volontarie

Mps, cura dimagrante
Via al maxi esodo
di 3500 dipendenti
Di Blasio a pagina 22

LA NAZIONE
ovunque ti trovi

Inquadra il Qr 
Code, inserisci 
il tuo numero di 
cellulare e 
riceverai un 
SMS con le 
istruzioni per 
acquistare il 
quotidiano a un 
prezzo speciale

Firenze

Sopralluogo con Fs
al cantiere
della maxi talpa
Fichera in Cronaca

DOMANI IN REGALODOMANI IN REGALO
L’ENIGMISTICA
FIRENZE
MANIA

Firenze

Undici milioni
di acqua sprecata
Un aereo scoverà
le perdite
Ciardi in Cronaca
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Matteo Boscarol pagina 13

TAKAHIKO IIMURA Addio al regista
nipponico tra i più importanti del cinema
sperimentale del Sol Levante 

Visioni

all’interno

II L’ultimo Bollettino econo-
mico della Bce si può riassu-
mere facilmente: spegnere le 
tensioni inflazionistiche, co-
sti  quel che costi.  Anche al  
prezzo di assecondare la re-

cessione. Questo, ovviamen-
te, Eurotower non lo dice, ma 
è implicito nelle decisioni di 
politica monetaria che sta as-
sumendo. 

— segue a pagina 14 —

IL GOVERNO APPROVA IL DECRETO AIUTI DA 17 MILIARDI, CRITICATO COME «ELEMOSINA» DAI SINDACATI

Draghi: «Indisponibile per il dopo»
II Nella  prima  conferenza  
stampa dopo la caduta del suo 
governo, Mario Draghi gonfia il 
petto: «Una misura di proporzio-
ni straordinarie - dice parlando 
del decreto aiuti bis appena ap-
provato - e senza scostamento di 
bilancio». Un’ipoteca sulla guida 
del prossimo esecutivo? «Sulla 
mia disponibilità a rifare il pre-
mier non rispondo, quello che 
penso l’ho già detto altre volte». 

Un niet, insomma. E una goccia 
di veleno per chi gli succederà: 
«In consiglio dei ministri ho fat-
to gli auguri a chi sarà in campa-
gna elettorale, e ho augurato lo-
ro che tutto quello che prometto-
no si realizzi». 

Nonostante l’elenco dei suc-
cessi, però, il futuro resta incer-
to. Nell’aiuti bis ci sono aumen-
to del taglio del cuneo fiscale e 
anticipo della rivalutazione del-

le pensioni («Elemosine» aveva 
detto il leader Uil Bombardieri: 
è  arrivata  qualche  goccia  in  
più). E poi bonus energia, scon-
to sulle bollette, sconto benzi-
na fino al 20 settembre, esten-
sione del bonus 200 euro ai lavo-
ratori dipendenti. E soldi per le 
olimpiadi  Milano-Cortina,  per  
salvare l’ex Ilva, per il settore sa-
nitario nazionale... 
CICCARELLI E POLLICE PAGINE 3, 4

MIGRANTI
Da Lampedusa 
Salvini sfida Meloni

Alleanze

Un passo indietro 
dei partiti, uno avanti

per la Costituzione

48 ore per decidere. Il faccia a faccia di Fratoianni e Bonelli con Letta segna un passo avanti 
nella trattativa. I leader di Si e Ev arrivano all’incontro con un documento in 9 punti sul quale 
stringere un patto con il Pd, parallelo a quello con Calenda. Al primo posto il no al nucleare  pagina 2

II Sono da poco passate le tre e mezzo 
del pomeriggio quando Matteo Salvini 
arriva a Lampedusa per una due giorni 
di  campagna  elettorale  all’insegna  
dell’emergenza immigrazione. Un caval-
lo di battaglia, per il leghista, più effica-
ce delle promesse su flat tax, autonomia 
e presidenzialismo. LANIA A PAGINA 5

Inflazione 

Bollettini di guerra da Bce e Bank of England
LUIGI PANDOLFI

II Brucia  la  foresta di  Gru-
newald, il polmone verde di 
Berlino che ha ispirato le favo-
le dei fratelli Grimm. Luogo da 
sogno  nell’immaginario  col-
lettivo tedesco, dove si trova 
anche il monumento più anti-
co della capitale: il Castello di 
Caccia costruito nel 1542; pri-
mo edificio della città oggi af-
follata dalle gru della specula-
zione immobiliare che rispar-
miano giusto la foresta. 

L’incendio causato da un’e-
splosione nel  deposito  della  
polizia, «che lì non doveva pro-
prio stare».
CANETTA A PAGINA 16

BERLINO
Brucia Grunewald,
il bosco dei Grimm

Lele Corvi

II «Nel tentativo di respingere l’inva-
sione russa iniziata a febbraio - si legge 
in un rapporto pubblicato ieri da Amne-
sty International - le forze ucraine han-
no messo in pericolo la popolazione ci-
vile collocando basi e usando armamen-
ti all’interno di centri abitati, anche in 
scuole e ospedali». ANGIERI A PAGINA 6

CRISI UCRAINA
Amnesty: Kiev mette
a rischio i propri civili

II Un taiwanese arrestato nella Cina 
continentale con l’accusa di separati-
smo e le manovre militari più ampie 
da trent’anni: è la risposta cinese (indi-
viduale e collettiva) alla visita di Nancy 
Pelosi a Taiwan. Missili sulle isole con-
trollate dai Taipei: la prova di forza di 
Pechino. LAMPERTI A PAGINA 7

EFFETTO-PELOSI A TAIWAN
Missili e manette, ecco
la risposta della Cina

Culture

Arianna Di Genova pagina 10

ELENA BELLANTONI L’artista parla 
del suo lavoro esposto presso Cubo
a Bologna fino al 23 settembre

DOMENICO CIRILLO
PAGINA 3

Scaricato da Forza Italia e Lega, 
il governatore Musumeci si è 
dimesso con un video sui so-
cial network. In cui ringrazia 
Giorgia Meloni e dice di voler 
guidare ancora il centrodestra. 

Regionali

Voto anche in Sicilia
Musumeci si dimette
per provare a restare

Domani su Alias
OFFICINE MAREMOSSO A Taranto
il programma di recupero sociale
che organizza corsi di maestro
d’ascia per giovani disagiati

GAETANO AZZARITI

Giunti al bivio si sono 
infilati in un vicolo 
cieco. Per uscirne 

bisognerebbe tornare indie-
tro ed imboccare la via mae-
stra. Sin dall’inizio era noto 
a tutti che i programmi, le 
visioni, le sensibilità delle 
forze che si sarebbero dovu-
te opporre alla preannun-
ciata vittoria della destra 
erano tra loro non componi-
bili. Aver voluto siglare un 
particolareggiato accordo 
tra due alleati non poteva 
che gettare nello scompi-
glio i già fragili equilibri del-
la coalizione elettorale allar-
gata. Ora, ricomporre il qua-
dro sembra impossibile, 
almeno sul piano dell’indi-
rizzo politico e di governo. 
Una spruzzatina di ros-
so-verde nel programma 
“Draghi” siglato in via auto-
noma e non concordata da 
due dei partecipanti alla 
coalizione non potrebbe 
che aumentare lo sconcerto 
e dare una rappresentazio-
ne falsata della natura 
dell’accordo perseguito.

— segue a pagina 15 —

Nicola Fratoianni e Enrico Letta foto di Riccardo Antimiani/Ansa
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IL DECRETO AIUTI SALE A 17 MILIARDI: fondi per luce e benzina, RAFFORZATO IL TAGLIO deL CUNEO FISCALE. cgil e uil: non basta 

Lavoro e pensioni, lo scudo di Draghi
Il premier non chiude al bis: “Auguro ai partiti di realizzare i loro sogni”. Letta e Sinistra più vicini

Da Beauty a Jenny
gli schiavi invisibili
delle nostre vacanze

Carta canta

I DIRITTI

Il mondo non sta ancora utiliz-
zando un’arma efficace contro 

il Covid: la ventilazione degli spa-
zi pubblici e privati. – PAGINA 27 

Se contro il Covid
lo Stato dimentica
di areare le scuole
EUGENIA TOGNOTTI

Botte perché voleva lo stipen-
dio: il caso di Beauty è solo la 

punta dell’iceberg di un fenome-
no diffuso. SERVIZI – PAGINA 21

MATTIA
FELTRI

STEFANO LEPRI

VIA REUTERS

Taipei sotto i missili

Paltrinieri “Nuoto per piacere
solo lo sport unisce l’Italia divisa”
GIULIA ZONCA — PAGINA 37 

Mosca, condanna choc
alla cestista Griner
Biden: “Inaccettabile”

Juventus La festa di Villar Perosa
Elkann: si deve tornare a vincere
GIANLUCA ODDENINO — PAGINE 34-35 

«Un patto solo an-
ti-destra ha già 

perso». Gianrico Carofi-
glio parla della campa-
gna elettorale: «Calen-
da non è di sinistra ma 
un minestrone può essere una buo-
na pietanza». PAGINA 7

Il racconto Senza imperfezione
il bacio non ha nessun sapore
NADIA TERRANOVA — PAGINE 28-29 

Dentro i partiti da qualche tem-
po si è cominciato a capire che 

i problemi veri per governare l’Ita-
lia sono diversissimi dalla propa-
ganda con cui, ripetendo schemi 
annosi, si ostinano a contendersi i 
consensi dei cittadini. Per questo 
si era formata a sostegno del gover-
no Draghi una maggioranza com-
posita, in cui ognuno rinunciava a 
qualcosa. Adesso anche il partito 
che era rimasto all’opposizione si 
preoccupa che programmi eletto-
rali  spesso  irrealizzabili  diventi-
no, dopo il voto, un fardello trop-
po pesante. Questi sono i motivi 
profondi per cui un governo anco-
ra in carica solo per gli affari cor-
renti ha potuto prendere ieri deci-
sioni di peso, il cui effetto si farà 
sentire lungo la nuova legislatura. 
Il taglio del cuneo fiscale (meno 
trattenute sui salari, meno contri-
buti sul costo del lavoro per le im-
prese), rafforzato ieri rispetto alle 
attese, impegna spese anche nel bi-
lancio 2023, anzi indica una via 
sulla quale proseguire. La rivaluta-
zione delle pensioni comporterà 
oneri permanenti. 

Ètornato.  E  rappre-
senta,  «come  pri-

ma, più di prima», una 
mina vagante. All’indo-
mani del viaggio nelle vi-
scere della «Russia pro-
fonda», Alessandro Di Battista è sbar-
cato nuovamente a Roma. – PAGINA 9

MASSIMILIANO PANARARI

La rincorsa per tor-
nare  al  Viminale  

parte dal cancello del 
centro che ospita i mi-
granti. Matteo Salvini 
è arrivato a Lampedu-
sa, ospite della villa di Silvio Berlu-
sconi, senza bagni di folla. – PAGINA 11

Salvini a Lampedusa
“Il Viminale alla Lega”

IL REPORTAGE

LORENZO LAMPERTI, ALBERTO SIMONI

LA CINA CIRCONDA L’ISOLA CON I CACCIA E LE NAVI 

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

◗ ◗◗

«Spero  che la  politica  resti  
lontana  da  quest’aula».  

Aveva detto questo la star della 
pallacanestro americana Brittney 
Griner quando aveva preso la pa-
rola per l’ultima volta davanti alla 
corte. Ma la condanna a nove an-
ni di reclusione inflittale dal tribu-
nale russo di Khimki pare averla 
ormai catapultata suo malgrado 
proprio al centro del vortice geo-
politico. – PAGINA 17

GIUSEPPE AGLIASTRO

LA GUERRA FREDDA

Eh ragazzi, mi dispiace ma le regole sono regole. E quella dei 
due mandati, ha ragione Beppe Grillo, proprio non può esse-
re toccata sennò svanisce quel poco d’anima che vi resta. Ca-
ri Roberto Fico e Alfonso Bonafede e Paola Taverna, e tutti 
gli altri, due mandati li avete già fatti. Adieu. Le regole sono 
regole. E poi mica solo voi. Prendete Chiara Appendino. Con-
dannata in primo grado e i condannati non possono candi-
darsi. Ne va della nostra onestà, e il regolamento lo dice chia-
ro, leggete qua… Ah no, è cambiato… dice che un condanna-
to in primo grado per reato colposo e non doloso in realtà 
può candidarsi. Ma guarda un po’, Appendino può candidar-
si… Vabbè, un’eccezione, perché poi c’è anche Rocco Casali-
no. Ha svolto lavoro subordinato per il Movimento e i subor-
dinati non possono candidarsi. Ne va della nostra trasparen-

za, e il regolamento lo dice chiaro, leggete qua… Ah no, è 
cambiato… la regola è proprio scomparsa… dev’essere suc-
cesso stanotte. Ma guarda un po’, anche Casalino può candi-
darsi... Vabbè, un’altra eccezione, perché poi c’è Alessandro 
Di Battista, e qui non si scappa. Il regolamento dice che per 
candidarsi col Movimento bisogna essere iscritti da almeno 
sei mesi e Di Battista non è iscritto da un sacco di tempo. Mi-
ca possiamo imbarcare il primo che passa, spiace per Ales-
sandro, ma il regolamento lo dice chiaro, leggete qua… Ah 
no, è cambiato... anche questa regola è scomparsa… dev’es-
sere successo mentre eravamo al bar. Ma guarda un po’, pu-
re Di Battista può candidarsi… Vabbè ragazzi, fatemi con-
trollare… eh no, carta canta, la regola dei due mandati è ri-
masta. Mi dispiace, ma le regole sono regole.

BUONGIORNO

FEDERICO MONGA

Carofiglio: il Pd perde
se va solo contro Meloni

L’INTERVISTA

L’AGENDA DI MARIO
PER IL DOPO MARIO

IL COMMENTO

Ritorna Dibba l’eretico
dalla Russia con furore

LE MINE VAGANTI

FRANCESCO OLIVO

VALERIA D’AUTILIA

SERVIZI — PAGINE 2-13

LA PANDEMIA

CONTINUA A PAGINA 27

Cappato-bis. Questo sarà il no-
me che si darà a una probabi-

le nuova sentenza della Consul-
ta sul suicidio assistito. – PAGINA 27

La forza di Cappato
e la politica che fugge
dai suoi veri doveri 
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Borsa, quando
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le small cap

—domani con Il Sole 24 OreMastromatteo
 e Santacroce

—a pag. 26

FTSE MIB 22645,84 +0,31% | Spread Bund 10Y 214,50 -0,30 | Oro Fixing 1783,20 +1,25% | Brent dtd 104,53 -4,17% Indici & Numeri v p. 29-33
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Il Consiglio dei ministri ha approvato 
il decreto legge Aiuti  bis che prevede, 
con un pacchetto di misure da 17 mi-
liardi, interventi a favore di famiglie 
e imprese. In particolare contro i rin-
cari delle bollette e dei carburanti il 
provvedimento stanzia ben 8,4 mi-
liardi prorogando gli sconti previsti 
dai precedenti decreti in scadenza. 
Per le imprese invece è previsto il ri-
torno del credito d’imposta. Cresce il 
taglio (al 2%) del cuneo fiscale per 
redditi fino a 35mila euro e arriva la 
rivalutazione delle pensioni.  Sotto ti-
ro poi chi non ha pagato sugli extra-

Imprese e famiglie, 17 miliardi di aiuti
Draghi: cresceremo più di Germania e Usa 
Consiglio dei ministri

Ok del Governo al decreto
Il premier: sugli extraprofitti
una elusione intollerabile

Sanzioni raddoppiate
per chi non ha pagato 
il contributo  sui maxi incassi

lavoro

Cuneo fiscale,
il taglio sale al 2%
per sei mesi

profitti. Draghi: «Sono misure a saldi 
invariati, senza scostamento perchè 
l’economia va meglio del previsto. La 
crescita acquisita per il 2022, pari al 
3,4%, è un dato molto positivo sia ri-
spetto al passato recente sia rispetto 
agli altri Paesi. Cresceremo quest’an-
no più di Francia, Germania e Usa, ma 
preccupano inflazione, rincari del-
l’energia e anche l’incertezza politica, 
la geopolitica». E sul Pnrr aggiunge: 
«Al prossimo Governo voglio lasciare 
tutti gli obiettivi per quest’anno».
Dominelli, Mobili, Patta, Pogliotti,

 Trovati —alle pagine 2 e 3 

Contenzioso, primo sì al riordino 
Sanatoria per le liti in Cassazione
Le misure per il Pnrr

Dopo l’ok di ieri al Senato, sarà 
martedì 9 agosto il giorno del sì  
definitivo alla Camera della rifor-
ma della giustizia tributaria. Che 
si caratterizza soprattutto per le 
misure deflattive del contenzioso 
in Cassazione con una definizio-
ne agevolata su due livelli.
 Cimmarusti e Parente —a pag. 5

PANORAMA

protesta del giappone

Taiwan, la Cina
lancia 11 missili
Un giorno in più
di esercitazioni
Primo giorno delle massicce 
esercitazioni militari cinesi 
attorno all’isola di Taiwan. 
Pechino ha saturato lo spazio 
aereo e marittimo con mano-
vre miliari a fuoco vero: lancia-
ti undici missili balistici, di cui 
cinque caduti nel mar del 
Giappone. Dura protesta di 
Tokio. Pechino annuncia: le 
esercitazioni saranno proroga-
te fino a lunedì. —a pagina 14

oltre taiwan

Pechino 
e i  buoni 
rapporti
con gli Usa
di Adriana Castagnoli
—a pagina 11

banche
Mps, firmato l’accordo
per 3.500 uscite volontarie
Firmato l’accordo sindacale al 
Monte dei Paschi  che prevede 
l’uscita su base volontaria di 
3.500 lavoratrici e lavoratori 
tramite il Fondo di sostegno al 
reddito fino a 7 anni. —a pagina 15

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mesi a solo 1€. Per info: 
ilsole24ore.com/estate2022
Servizio Clienti 02.30.300.600

autostrade
Atlantia, +18% dei ricavi
Bertazzo lascia il gruppo
Nei primi sei mesi del 2022 
Atlantia  ha aumentato i ricavi 
del 18% a 3,3 miliardi. Con il 
delisting della società il ceo  
Bertazzo lascerà con un accordo 
consensuale. —a pagina 21

l’ad benedetto Di Salvo
«Italtel svolta  sui  software,
ricavi  attesi a  365 milioni» 
L’amministratore delegato 
Benedetto Di Salvo spiega il 
nuovo piano per Italtel appena 
presentato a Mise e parti 
sociali: «Ridisegnare il catalogo 
dell’offerta» —a pagina 18

verso il voto

Pd-Si-Verdi: 
due giorni
 per decidere
l’alleanza

—Servizio a pag. 8

-51
GIORNI

POLITICHE 
2022

La Capitale

Gualtieri:
roma pulita
con un piano

rifiuti da
 1,4 miliardi

di Jacopo Giliberto
—a pagina 7

giustizia

Riforma processo 
penale, arriva l’ok 
Più attenzione
a   pene pecuniarie
e sanzioni sostitutive

Giovanni Negri
—a pag. 4

l’indicazione della boe che alza i tassi

«Inflazione verso il 13%,
recessione a fine 2022»
Bank of England (BoE) aumenta i tassi di interesse dello 0,5% 
portandoli all’1,75% per raffreddare l’inflazione, che a fine anno 
dovrebbe segnare un +13%. Sull’economia della Gran Bretagna, spiega 
il governatore della BoE, Andrew Bailey, pesano le conseguenze della 
Brexit e anche i rincari delle materie prime e dell’energia, tanto che a 
fine anno partirà una lunga recessione. Nicol Degli Innocenti —a pag. 13

Preoccupato. Il governatore della Bank of England, Andrew Bailey

le principali novitÀ del decreto legge

scuola

Formazione 
incentivata, ecco
il  docente esperto

—Servizi alle  pagine 2-3 e 25

compagnie aeree

Ita, dal Governo
altri dieci giorni
«Decideremo noi»
Spohr (Lufthansa):
«Fate presto»

Pogliotti e Monti
—a pag. 20

misure per i redditi

Pensioni, 
rivalutate quelle  
fino a 34.996 euro

agricoltura

Emergenza siccità, 
alle aziende
200 milioni

sopra i 300 milioni

Aree strategiche,
investimenti
con iter rapido

welfare aziendale

Fringe  benefit, 
esenzione 2022
raddoppiata

Yui Mok / REUTERS
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DELUSI DALLA POLITICA

Lettera aperta
a un elettore
che si asterrà
perché tradito

L’ACCOZ Z AGLIA

Letta bancomat
di collegi
Si e Verdi adesso
« r i f l e tto n o »

PROGRAMMI IN CORSO

Il caso Cappato
insegna:
non si può tacere
sui temi etici

ALTRO CHE PIOGGIA DI MILIARDI DEL PNRR

I soldi per la sanità? Solo quelli risparmiati

Amnesty: Kiev usa i civili come scudi umani
Durissima accusa dell’organizzazione umanitaria a Zelensky: «Basi militari anche in scuole e ospedali
Li hanno resi bersagli di attacchi che hanno ucciso persone inermi». La replica: «Propaganda per i russi»
di GIORGIO GANDOLA

n «I soldati sta-
vano asserra-
gliati in una casa
accanto alla no-
stra e mio figlio
andava spesso

da loro a portare del cibo». La
madre lo supplicava di stare
lontano, aveva paura per lui,
ma l’attacco russo (...)

segue a pagina 15
LORENZO BERTOCCHI a pagina 00

Il tweet contro Maria
dell’a m b as c i at a
«Ruba i nostri bimbi»

IL RAPPRESENTANTE CINESE A PARIGILA CRISI NEL PACIFICO SEMPRE PIÙ GRAVE

Gli Usa si dividono su Taiwan
E Pechino ne approfitta
di STEFANO GRAZIOSI

n Possenti esercitazioni
militari del Dragone vicino
a Taiwan in risposta alla vi-

sita di Nancy Pelosi. Pechi-
no alza l’asticella approfit-
tando della debolezza del-
l’amministrazione Biden.

a pagina 16

POLVERE DI (5) STELLE

Conte isolato:
Raggi in pressing
e incubo Grillo
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 5

di CARLO TARALLO

n Letta a tre piazze: il segre-
tario del Pd si ritrova Carlo
Calenda a destra e il tandem
Nicola Fratoianni-Angelo Bo-
nelli a sinistra. I quali ogni
giorno alzano il prezzo del
loro appoggio.

a pagina 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Per anni l’Eu -
ropa ha chiuso
gli occhi, tap-
pandosi le orec-
chie e la bocca.
Sì, come le tre

scimmiette famose, Bruxel-
les ha finto di non vedere, di
non sentire e ha taciuto di
fronte all’invasione dell’Ita -
lia da parte di centinaia di
migliaia di migranti. Per an-
ni si è nascosta dietro gli ac-
cordi sottoscritti dai governi
di sinistra, che accettavano
di accogliere gli extracomu-
nitari in cambio di promesse
sul bilancio. (...)

segue a pagina 3

di MARCELLO VENEZIANI

n Caro Andrea,
non sei il solo ad
aver scritto do-
po il mio invito a
preferire nel vo-
to il centrode-

stra ma senza farsi alcuna
illusione. Alcuni hanno criti-
cato la freddezza dell’ap p e l -
lo, l’assenza di fiducia e di
entusiasmo; altri, diciamo i
più, hanno criticato (...)

segue a pagina 9

di FRANCESCO BORGONOVO

n Appare sem-
pre più evidente
che le grandi sfi-
de del prossimo
futuro - filosofi-
che prima che

ideologiche - si combatteran-
no sul terreno della biopoliti-
ca. Il Covid e il modo in cui è
stato gestito ci hanno dimo-
strato che la linea del fronte è
incisa nella carne: (...)

segue a pagina 8

DOPO ANNI DI RICHIESTE ITALIANE IGNORATE

L’UE PER FERMARE LA MELONI
FA QUEL CHE DICE LA MELONI
Spaventata dalla prospettiva che la leader di Fdi vinca le elezioni, Bruxelles è pronta a ridistribuire i migranti
sbarcati e a versare 8 miliardi ai Paesi africani perché frenino le partenze e favoriscano i rimpatri. Finalmente

Nei 15 punti del centrodestra: no alla compressione delle libertà per il Covid

L’ARMA DI RICATTO DELLA LAGARDE

La Bce ha spaccato l’Ue in due
E ora premierà solo i «bravi»
di GIUSEPPE LITURRI

n Dal pome-
r i g g i o d e l  2
agosto abbia-
mo la confer-
ma ufficiale
che la Bce ha

diviso l’Eurozona, come se

già non bastassero le divi-
sioni esistenti, tra Paesi
«donatori» e «ricevitori». I
dati pubblicati da Franco-
forte hanno certificato
quanto gli operatori di
mercato avevano già rileva-
to durante il mese: (...)

segue a pagina 10
INADATTO Roberto Speranza

di ALESSANDRO RICO

n Il Pnrr sanita-
rio sarà pure
una manna da
Bruxelles, ma
esauriti i suoi ef-
fetti, nel 2026, i

programmi finanziati an-
dranno tenuti in piedi. Con
quali soldi? Il governo confi-
da in non meglio specificati
risparmi di spesa, grazie alla
digitalizzazione del sistema.
E l’Ufficio parlamentare di
bilancio lo bacchetta.

a pagina 11

Parla Berlusconi
«Da me nessuna
spallata a Draghi:
lo rivoglio in Ue»

GIORGIO GANDOLA
alle pagine 6 e 7

Intervista al leader
di Forza Italia: «Il centro
siamo noi. E mi domando
se Carfagna, Gelmini
e Brunetta non provino
disagio verso gli elettori
Io presidente del Senato?
Non mi interessa:
non ho bisogno di rivincite
La sinistra ha in mente
solo la patrimoniale»
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FRANCESCO BONAZZI

n Con l’addio a Piazza Affa-
ri il 12 agosto della cassaforte
Exor, la famiglia Agnelli-El-
kann taglia i legami non solo
borsistici con l’Italia. E que-
sto nonostante nel solo 2021,
Exor ha “d ev i ato” dalle sue
controllate quotate quasi 650
milioni di euro, che vanno ad
aggiungersi a quasi 3 miliar-
di prima della nascita di Stel-
l a nt i s .

a pagina 9

Famiglie La grande fuga
dall’Italia degli Elkann

COME PER IL COVID C’È CHI FA OTTIMI AFFARI SULLA PELLE DEI MALATI

Vaccini Scimmie d’oro
Alla Borsa danese vola il titolo Bavarian Nordic, la società che produce il siero Imvanex
FABIO PAVESI

n Si sono già mossi. Come nel caso
del vaccino anti-Covid che ha fatto
la fortuna borsistica e non solo del-
le varie Moderna, P f i ze r e B io nte c h ,

ora tocca alla misconosciuta B ava -
rian Nordic salire sulle ali della cro-
naca borsistica. I più attenti tra gli
investitori si sono messi a compra-
re a man bassa titoli dell’a z ie n d a
danese, l’unica per il momento in

grado di produrre e vendere il vac-
cino anti-vaiolo delle scimmie. E
così il titolo di una società che fino a
oggi ha lavorato in perdita ha messo
le ali già dai primi di maggio scorso,
passando in soli tre mesi da 115

corone danesi alle oltre 400 corone
toccate ieri in Borsa. Un rush di
quasi il 250% del prezzo del titolo
sul listino da quando, nel maggio
scorso, si è diffusa la prima notizia
dell’acquisto da parte di un Paese

europeo del vaccino I mva n ex con-
tro l’emergente vaiolo con il primo
caso riscontrato il 7 maggio da un
cittadino europeo di rientro dalla
N i ge r i a .

a pagina 10

Dl Aiuti bis
Dallo Stato
un miliardo
all’ex Ilva
ROBERTO MELLI

n Lo Stato metterà tramite
Invitalia fino a un miliardo
nel capitale di Acciaierie d’I-
talia per aiutare l’ex Ilva a far
fronte alla crisi di liquidità.
La misura è contenuta nel de-
creto aiuti bis approvato ieri.

a pagina 2

Draghi
«Il governo
deciderà
la gara Ita»

FABIO AMENDOLARA

n Lufthansa mette fretta, ma
Draghi rimanda al mittente le
proposte: «Ne servono di nuo-
ve. Ma non ho intenzione di la-
sciare la partita al prossimo
governo». Risposte entro 10
g io r n i .

a pagina 3

Tim
Labriola
non convince
gli analisti
MADDALENA CAMERA

n Non bastano i conti in mi-
glioramento per il 2022 e la
fiducia di Labriola a convin-
cere gli analisti. Tim torna
giù e perde il 3%. Pesa la pru-
denza sulle previsioni per il
2023 e il 2024. Ufficiale l’ac -
cordo con Dazn, ma per Tim
nessuno sconto immediato.

a pagina 13

In manovra
Noberasco
tra banche
e nuovi soci
GIULIA PANETTA

n La società ligure Nobera-
sco, famosa per la sua frutta
secca, è a una svolta. Deve
ristrutturare il debito con gli
istituti di credito, ma potreb-
be anche cedere una quota a
un investitore.

a pagina 11

Con la Pbf
Paolo
Berlusconi
in rosso

MATTEO MEDIOLA

n Ancora in pesante rosso i
numeri di Paolo Berlusconi.
Il bilancio consolidato 2021
della Pb f , cassaforte del fra-
tello di S i l v io, si è infatti chiu-
so con una perdita di oltre 6,3
m i l io n i .

a pagina 10

COCCOLE AI DIPENDENTI BANKITALIA: 17 COLONNINE PER LE AUTO ELETTRICHE

La ricarica di Visco
Gazzanni e Iannaccone a pagina 6
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